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CONFINDUSTRIA

CONFINDUSTRIA

Report Commissione Sistema Moda

Napoli, 12 Maggio 2010

Il giorno 12 aprile alle ore 16.30, presso la sede di Confindustria Campania, si è riunita la Commissione Sistema Moda coordinata dal Dott. Luigi Giamundo. 

Alla riunione erano presenti, oltre al Coordinatore, Claudio Agrelli e Umberto Lettieri quali componenti della Commissione, Mariano Giustino, Carlo Casillo, Carlo Palmieri, Enrico Mele, Luigi Darli, Corrado Delizia, Giovanni Imparato, Andrea Miranda, Pasquale Della Pia e Donatella Peisino, in qualità di invitati.

La riunione inizia con i ringraziamenti del Dott. Giamundo agli imprenditori che sono intervenuti anche nell’occasione della Giornata d’ascolto del settore moda, con riferimento alla quale riporta i molti consensi registrati dall’iniziativa.

Si prosegue con la discussione dei punti indicati in convocazione.

· Aggiornamento Credito d’imposta:

il Dott. Darli informa la Commissione che il 3 maggio u.s. è stato pubblicato un articolo sul Sole24ore che riportava le specifiche del Dl. 40/2010, “decreto incentivi”, il quale prevede l’adozione del credito d’imposta per le aziende del settore tessile attraverso la detassazione dei costi sostenuti per le attività di ricerca industriale e sviluppo pre-competitivo propedeutici alla realizzazione dei campionari. 

Dunque, il Dott. Darli suggerisce di aspettare che a livello nazionale si definisca in modo chiaro il meccanismo del credito d’imposta per poi avanzare una proposta da presentare a livello regionale che possa affiancare la legge nazionale, ad esempio integrando la quota parte scoperta dei costi sostenuti, al fine di evitare inutili duplicazioni.

· Internazionalizzazione

Il Dott. Giamundo aggiorna i membri della Commissione comunicando che Città della Scienza sta organizzando per il mese di luglio, un incoming di imprenditori cinesi interessati ad investire nel settore della moda campano, dal tessile all’abbigliamento, al calzaturiero ed agli accessori. 

Il loro interesse è rivolto prevalentemente alle produzioni di livello medio-alto ed invita i partecipanti a prender parte all’evento comunicandolo alla segreteria di Confindustria Campania e, soprattutto, a diffondere la notizia tra colleghi delle proprie associazioni territoriali che possono considerare l’iniziativa un’opportunità per la loro attività.

· Analisi proposte di contrasto alla concorrenza sleale extra comunitaria
Dall’analisi delle azioni da intraprendere per contrastare l’illegalità delle imprese cinesi nel settore della moda, proposte in occasione della Giornata d’ascolto alla autorità intervenute, si punta a definire come prima proposta del documento di Confindustria Campania quello relativo ai controlli sulla qualità e sui prezzi dei prodotti proveniente dalla Cina e dai paesi extra-comunitari.

In merito alla qualità dei prodotti importati, il Dott. Delizia fa osservare come l’Autorità delle Dogane svolga i suoi controlli in base al peso dei prodotti, alla tipologia della materia, ma non esiste nessuna azione condotta in base all’origine del tessuto utilizzato, ovverosia sulla salubrità dei prodotti utilizzati; in quanto non è richiesta nessuna certificazione in materia in base a leggi nazionali o comunitarie. Tale certificazione invece è richiesta per i giocattoli, a protezione della salute dei bambini dell’ambiente. Dunque, una proposta da avanzare potrebbe essere quella di richiedere che le stesse regole in vigore per i prodotti ludici vengano impiegate anche per i prodotti della moda, dall’abbigliamento alle calzature. Potrebbe essere richiesta dunque una legge che richieda la certificazione sulla qualità dei filati, tessuti e pelli, e sull’utilizzo di tinture non nocive.

Il Dott. Darli fa osservare che fin quando la certificazione verrà rilasciata dal paese di produzione, principalmente la Cina, essa riporterà sempre la corrispondenza con le normative, anche nei casi dubbi. La soluzione, dunque, potrebbe risiedere nel condurre delle verifiche nei paesi di destinazione dei prodotti, che attestando la non corrispondenza tra quanto certificato e quanto richiesto possono dimostrare la non validità degli enti di certificazione stranieri.

Anche il Dott. Miranda sottolinea il punto per il quale affinché un prodotto finito debba essere garantito,  a loro volta devono essere garantite le materie prime utilizzate lungo la filiera. 

In conclusione il Dott. Giamundo, nel ringraziare i colleghi per il prezioso lavoro che stanno svolgendo,  propone di procedere come segue:  

1. Attendere il documento dei due gruppi di lavoro, quello per la richiesta di agevolazioni per la comunicazione e l’ideazione-realizzazione di campionari e  quello per l’internazionalizzazione, istituiti già nel corso della precedente riunione;
2. Come convenuto durante la giornata di ascolto del 4 maggio u.s., vanno formati alcuni tavoli di lavoro che avranno il compito di elaborare proposte da presentare nel corso degli incontri con le singole istituzioni intervenute, fissate per le settimane successive. In tali occasioni si potranno proporre infatti suggerimenti per azioni immediate e spunti per proporre modifiche di alcune leggi per consentire alle istituzioni competenti di avere strumenti più efficienti per agire; come la proposta di equiparare le stesse norme previste per la legge sulla contraffazione ai prodotti importati in assenza dei requisiti di qualità (tinture con coloranti nocivi alla salute, etichette di composizione diverse, simboli di lavaggio, …). Ciò consentirebbe a chi è preposto ai controlli di procedere al sequestro immediato della merce, che diversamente si otterrebbe solo dopo l’avvio di un iter molto lungo.

3. Approfondimento con il centro studi di Confindustria Nazionale sulla possibilità di chiedere l’emanazione  di una legge che vada ad istituire la figura del tutor per le aziende extracomunitarie, una sorta di collaboratore o socio, che ha il compito di agevolare l’integrazione dei lavoratori ed imprenditori stranieri e che sia garante del rispetto delle regole della concorrenza sleale; in assenza del quale non sarà possibile aprire impresa in Italia. Tale documento potrebbe essere inoltrato da Confindustria, con l’approvazione del tavolo istituzionale di monitoraggio, in occasione della giornata internazionale della contraffazione che si terrà a Roma nel mese di luglio.

Infine, in relazione ai progetti portati avanti dalla Commissione, si definiscono i seguenti gruppi di lavoro:

- Contrasto alla concorrenza sleale extra comunitaria, costituzione di tre tavoli di lavoro:
- Abbigliamento 
- Tessuti ed Accessori
- Pelletteria-Calzaturiero 
- Per la formulazione dei documenti da presentare alla Regione Campania i gruppi di lavoro risultano così composti:
- Credito d’imposta: Carlo Palmieri, Luigi Darli, Mariano Giustino e Umberto Lettieri
- Voucher per azioni di Internazionalizzazione e richiesta alla Regione di istituire una Cabina di regia per il settore tessile-abbigliamento che abbia il compito di redigere un piano strategico e che collabori con i soggetti attuatori: Andrea Miranda, Enrico Mele e Umberto Lettieri.
La riunione termina alle ore 18.30. 
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